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Dal Vangelo di Giovanni  (Gv 3,14-21) 

 
E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato 

il Figlio dell'uomo,  perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché 

chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, 

infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 

perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  Chi crede in lui non è 

condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha 

creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno 

amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie.  

Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue 

opere non vengano riprovate.  Invece chi fa la verità viene verso la luce, 

perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

 
In questa quarta domenica di Quaresima, chiamata domenica “laetare”, cioè 

“rallegrati”, perché così è l’antifona d’ingresso della liturgia eucaristica che ci 

invita alla gioia, è una chiamata alla gioia è[…] Qual è il motivo di questa gioia? Il 

motivo è il grande amore di Dio verso l’umanità, come ci indica il Vangelo di oggi: 

«Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque 

crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna». Queste parole, 

sintetizzano un tema che sta al centro dell’annuncio cristiano: anche quando la 

situazione sembra disperata, Dio interviene, offrendo all’uomo la salvezza e la 

gioia. Dio, infatti, non se ne sta in disparte, ma entra nella storia dell’umanità, si 

“immischia” nella nostra vita, entra, per animarla con la sua grazia e salvarla.  

Siamo chiamati a prestare ascolto a questo annuncio, respingendo la tentazione di 

considerarci sicuri di noi stessi, di voler fare a meno di Dio, rivendicando 

un’assoluta libertà da Lui e dalla sua Parola. Quando ritroviamo il coraggio di 

riconoscerci per quello che siamo, ci accorgiamo di essere persone chiamate a fare 

i conti con la nostra fragilità e i nostri limiti. Allora può capitare di essere presi 

dall’angoscia, dall’inquietudine per il domani, dalla paura della malattia e della 

morte. […] E’ bene conoscere i propri limiti, le proprie fragilità, dobbiamo 

conoscerle, ma non per disperarci, ma per offrirle al Signore; e Lui ci aiuta nella via 

della guarigione, ci prende per mano, e mai ci lascia da soli, mai! Dio è con noi e 

per questo mi “rallegro”, ci “rallegriamo” oggi: “Rallegrati, Gerusalemme”, dice, 

perché Dio è con noi. 

E noi abbiamo la vera e grande speranza in Dio Padre ricco di misericordia, che ci 

ha donato il suo Figlio per salvarci, e questa è la nostra gioia. Abbiamo anche tante 

tristezze, ma, quando siamo veri cristiani, c’è quella speranza che è una piccola 

gioia che cresce e ti dà sicurezza. Noi non dobbiamo scoraggiarci quando vediamo 

i nostri limiti, i nostri peccati, le nostre debolezze: Dio è lì vicino, Gesù è in croce 

per guarirci. Questo è l’amore di Dio. Guardare il Crocifisso e dirci dentro: “Dio mi 

ama”. E’ vero, ci sono questi limiti, queste debolezze, questi peccati, ma Lui è più 

grande dei limiti e delle debolezze e dei peccati. Non dimenticatevi di questo: Dio 

è più grande delle nostre debolezze, delle nostre infedeltà, dei nostri peccati. E 

prendiamo il Signore per mano, guardiamo il Crocifisso e andiamo avanti. 
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APPUNTAMENTI 

 Incontri di preghiera con la “Parola di Dio”: Insieme intorno al 
Vangelo della domenica per vivere più intensamente la Santa 
Messa: Lunedì 11/03 dalle 18:15 alle 19:30. Ti aspettiamo!! 
“Venite e vedrete”. (I prossimi incontri 15/04; 13/05). 

 Durante i venerdì di Quaresima: Santa Via crucis in chiesa alle 
ore 17:10. Uniti in preghiera per la pace e per il mondo della 
sofferenza. 

 Visita e Benedizione alle famiglie durante La Quaresima e La 
Pasqua.! In chiesa troverete i moduli da compilare indicando la 
fascia oraria più comoda alla famiglia (Sul tavolino, all’ingresso), 
le famiglie saranno contattate dall’ufficio per confermare la 
presenza del Parroco. Grazie per la disponibilità. 

 Via crucis cittadina: Venerdì 22 marzo alle ore 20:30 con 
partenza dalla nostra Parrocchia ed arrivo alla San Pietro in 
Vincoli. Vi aspettiamo. 

 24 ore per il Signore: Le Parrocchie di Settimo ci troveremo alla 
S. Maria per vivere insieme questo momento di preghiera. 
Venerdì 15 Marzo alle ore 15:00 (Guardare il manifesto esposto 
in bacheca.) 

  Con la parola in preparazione alla Pasqua: Il Gruppo Liturgico 
propone alla Comunità un momento di riflessione sulla Pasqua 
guidato dalle nostre suore Preziosine. Mercoledì 20 Marzo alle 
ore 20:45 nella Capella Invernale.  

 Con la Quaresima di Fraternità, la nostra Comunità vuole offrire 
alla popolazione martoriata della Palestina un vero segno di 
solidarietà e vicinanza con il frutto delle rinunce volontarie! 
 
GRAZIE PER LA VOSTRA GENEROSITA’!!! 


